
scrive «un messaggio di allerta»
che ripeteva «pericolo a bordo»
e scene di panico nei corridoi.
L’incendio sarebbe scoppiato sul
ponte numero 3, forse per un
mozzicone di sigaretta, e sareb-
be stato rapidamente domato.
Pochi i danni. La crociera ha pro-
seguito senza problemi. Fonti
della Costa, però, smentiscono:
si sarebbe trattato di un episodio

minimo che ha fatto scattare i
sensori di allarme.
Mentre fra i passeggeri della Al-
legra c’è già chi organizza il do-
po crociera, i soccorritori stan-
no lavorando per far arrivare la
nave nella capitale delle Sey-
chelles, Mahè. Le condizioni del
mare, però, non permettono di
indicare con certezza l’orario del-
l’approdo. Il Comando generale

delle Ca-
pitanerie
di porto
ipotizza-
va le 22.30 di ieri. Dopo qualche
ora, la previsione è slittata alle
5.30 di oggi (ora italiana).
La Allegra si sta dirigendo ver-
so Mahè alla velocità di 5 nodi.
È trainata da un peschereccio
oceanico francese, il Trevignon.

È stato il comandante di questa
nave a raccontare come i passeg-
geri della Costa stiano trascor-
rendo queste ore.
«A bordo dell’Allegra le condi-
zioni di vita sono difficili - ha
detto - Non c’è elettricità e il cal-

do è soffocante, con 30 gradi al-
l’esterno, ma all’interno deve es-
sere ancora peggio. Sulla nave
arriva un elicottero due o tre vol-
te al giorno che getta scatoloni
contenenti generi di prima ne-
cessità». La Compagnia ha co-
munque rassicurato: «La situa-
zione a bordo è regolare. Viene
fornita acqua minerale per le ne-
cessità di igiene personale». Sul
rischio "incursioni", il coman-
dante della nave francese ha
tranquillizzato: «Sappiamo che
sono acque battute dai pirati ma
i passeggeri sono sicuri perché
a bordo dell’Allegra sono imbar-
cati dei militari».
Fra i familiari dei passeggeri cre-
sce l’apprensione. Ebe e Paola
Bottiroli, figlie della coppia di
passeggeri di Alassio, Carlo e
Maria, si sono lamentate per la
mancanza di un ponte radio:
«Sappiamo che i nostri genitori
stanno bene, ma vorremmo sa-
perlo direttamente da loro». 

[ DOPO IL SECONDO GRAVE INCIDENTE ]

Il marchio Costa a rischio fallimento
Calo prenotazioni del 20-22% - L’ambasciatore Usa: «La società saprà cavarsela»

AALL TTRRAAIINNOOStamattina l’Allegra finalmente in porto FOTO ANSA

INCUBO CROCIERA
Sempre meno Allegra
Oggi l’attracco a Mahè
L’operazione di traino procede a fatica per le forti correnti
Fiamme e panico anche sulla Costa Voyager, nel Mar Rosso
ROMA La crociera della Alle-
gra non è stata una tragedia, ma
un mezzo disastro sì. Eppure,
nonostante la paura per l’incen-
dio in sala macchine, le notti al-
l’aperto e i disagi per il buio e
il caldo soffocante, la gran parte
dei passeggeri a rinunciare alla
vacanza non ci pensa neppure:
378 dei 627 ospiti della nave
hanno accettato l’offerta di con-
tinuare la villeggiatura "a terra",
alle Seychelles, a spese della
compagnia, in alberghi "di alta
qualità". Terminata quella, la Co-
sta si occuperà anche dei voli di
rientro a casa.
Le brutte notizie per l’armatore,
però, non arrivano solo dall’O-
ceano Indiano. Per il settimana-
le francese "L’Express", il rogo
scoppiato sulla Allegra non sa-
rebbe il primo per la compagnia.
Secondo quanto ha raccontato
alla rivista un passeggero fran-
cese, nella notte tra il 6 e il 7 feb-
braio - poche settimane dopo il
naufragio della Concordia - nel
Mar Rosso, su un’altra nave Co-
sta, la Voyager, sarebbero divam-
pate le fiamme. Il testimone de-

GENOVA L’immagine di quella enorme
nave italiana trainata da un piccolo (al suo
confronto) peschereccio francese sta facen-
do il giro del mondo, creando tanto imba-
razzo nella compagnia Costa, quanto preoc-
cupazione in tutto il comparto crocieristi-
co. Si dice anche che il rischio fallimen-
to esiste, anche se si tratta di una possibi-
lità remota. Gli ultimi dati parlano di un
calo delle prenotazioni del 20-22% , an-

che se è presto per valutare l’impatto che
la vicenda Costa Allegra avrà sul medio
periodo. Di certo, a poco più di un mese
dal naufragio della Concordia, l’incendio
di Allegra appare agli occhi del mondo co-
me una nuova defaillance tutta italiana.
Costa Crociere, società da 2,9 miliardi di
euro di fatturato (dati 2010), rappresenta
non solo un simbolo di Genova nel mon-
do, ma anche un’opportunità di lavoro per

migliaia di persone. Costa attende di ren-
dere noti entro marzo i suoi dati di bilan-
cio 2011. Quelli 2010 erano eccellenti: 2,15
milioni di passeggeri in un solo anno, per
entrate pari a 2,9 miliardi di euro, 14 navi
in servizio permanente effettivo. 
«Sono convinto che Costa ce la farà - ha
detto a Genova l’ambasciatore Usa in Ita-
lia, David Thorne -. Sono momenti duri,
ma riconquisterà la fiducia della gente».
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